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GIOVANNI GENTILE EL 
A CULTURA FASCISTA 

Studiare il rapporto che 1-nt 
· · ·f· • ercorse f G· sc1sta s1gm 1ca ricostruire la bi . . ra iovanni Genfl . 

filosofi del Novecento italiano og{afia intellettuale di uno di~ ~ !I _regime fa. 
tale della storia del fascismo Pea cl~nte~p_o affrontare un a:p

1 
ptiu ~rnportanti 

h. d . . . . r g I storici m . e to wndarn e! c Ie ers1_ come mai un intellettuale ? a ovviamente per tutti . ~~-
n ad un regime totalitario contribuend' unllfilosof~ della sua irnportadzs1gnd1f1-

. · 1 1· 11' I b O a a nascita d · I . a, a e-tuz10n1 cu tura 1, a e a orazione di· u , .d 1 . 1 a cune 1mportant· • . 
d. 1· · I n 1 eo og1a p 1· · 11st1-1 una po Itlca cu turale. 0 1t1ca e alla realizzazi 

I I , h. I one 
n rea ta c 1 vo gesse lo sguardo ai· .6 . 

b h d 11 contn ut1 su G ·1 . 
e presto c e a ,~ s_u~ morte egli fu oggetto di u enti e s1 a~co_rgereb-

ne e che solo dall 1mz10 degli anni Novant , d. na vera e propria nmozio-
. . a e 1venuto ogg tt d. d. un numero consistente d1 specialisti e di att . d e O 1 stu 10 di 

pubblico1
. Nel 1994, ad esempio nel cinqua~~:~f~e a ~arte del dibattito 

morte, la sala della Protomoteca ciel Campidoglio a R anmvers~r~o della sua 
G ·1 h bb . ' orna, ospito un conve gno su entl e c e e e una certa risonanza: per la prim I 

1
. · 

· · d. · d' · · d' . . . . . avo ta, con g 1 au-sp1c1 1 una gmnta 1 sm1stra, stu 1os1 d1 d1sc1plme e orientam t d' 
d. . . d Il f'l f' d en o 1verso 1scutevano ms1eme e a sua 1 oso 1a e el suo rapporto con il fasci· m 

d 1 1 d 11 · · 2 p . s o sot -
traen o _o a_ p~so . e a nmoz1one: nma di a~lor~, e salvo le autorevoli e no-
te eccez1om d1 cm sto per parlarvi, la cultura Italiana non aveva sentito l'esi­
genza di confrontarsi con uno dei più importanti filosofi italiani del secolo 
scorso. Vediamo allora come considerare il rapporto fra Gentile e il fascismo 
alla luce dei contributi più lontani nel tempo e delle nuove ricerche. 

L'interpretazione più diffusa è stata a lungo quella di Eugenio Garin. Lo 
storico della filosofia riteneva che Gentile non fosse uno degli esponenti prin­
cipali dell'ideologia del fascismo, ma un filosofo liberale che aveva espresso 
una cultura assai diversa da quella fascista. Nel 1955 in Cronache difi'loso/ia 
italiana elaborò il suo pensiero su questo tema, a partire da un'interpretazio-

. I Mi sia consentito rinviare A. TARQUINI, Il Gentile dei/ascis~i. _Genti(iani e ~ntigrti-
lzani nel regime fascista Bologna Il Mulino 2009 anche per la bibliografia degli stu 1 su 
Gentile ' ' 

2 e· · • . . . . l' · · d Ila cultura (atti del con-zovannz Gentzle. La filosolza la po!ttzca, organzzzazzone e . M ·1· l995 
vegn d' d' '1

1 
' • 1994) Venezia arsi 10 , 0 1 stu 1 organizzato dal Comune di Roma 21-22 maggio 

1 
' • · d Ila fi-

a e d' MI G f' d I Giorna e wuco e l · .1 
• • · aeta; e dello stesso anno cfr. il fase. monogra 1co e « 

osofia italiana», Croce e Gentile un secolo dopo. 
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ALESSANO 
ne che in Itali RA TARQf.JlNc 
Norberto Bobba _aveva avuto un n 
neU• . io. Com , otevoJ 

esistenza di u e e noto Bobb. e successo 
to chiaro e ha sos:~~~l~ura fascista. Aloq non crede:ad era stara E, 

o. Uesto p • e non h 0 rltluJ 
una cul roposfro è a llJ,ti ata da 

to fascista no~u;a f~cista nel duplic sellJPre St;;eduto, 
sero . mai reaJm e senso di E. o Il] I 
vanti.7~f 1:i, a Prender f:::a~is~it~, _o almen~t~a dai_ fascisti di . o • 
conoscere la s1:2a contare che anch l1Uz1ative o irnpon l'IUsd rnaj chiaratj o a 

gonfio, retorico:t~:-:n;i!~d~ intelJ:u°J::0 corne i5:ri~u;_a:;::e~ee:t~~~ti sfu~~:.· 
Parole altis quando scrj CUJ non .lllnentc .;L 

D 
onanti il v veva da ~e si Puo' •-.:. i.. Uoto dì ras,.;. h non • 

e • ,ersament d concet ·J " "ta di n. 
casc1sra. Nel e a Bobbio G . tJ • vcntava 
fi~ italiana in volume del 1955 ~oli adrm r~teneva eh f, 
diosi · . Uo racconr . 0 escnss I e osse · . 
filosofiau:J:i:na:u critici d~ufJ~':Lato che n:ne !r;cipali c:~:~~1 dna cultura 
merosi giovani . eUfosse stara oo smo mostrando cava di dare vo ella filoso. 
Parre di Studi ~t~ ettuali che ~getto di critich come negli ~e agli sru. 
to c~e dopo ll°~ d1 filosofie di d: avevano aderir~ :n:~r~ ~ia da~ T~~ta la 
teoz:ica diversa d oncordaro il regi ersf m~trice e or . 101z10 de/ sec I ~ nu. 
anni Trenta aves a quella che fmo malle asc1sra avesse1zz0Jnre. Garin e; o, sia da 
quesro sens se mostrato I ora gli av sce to una le . ~ conviJi. 
Prendendo fi dopo il 1929 G: sutil~ vera natura ~a f_ornito Genri1;1ttimazione 
quanto e Ii l.llo lil fondo gli n . e avrebbe eazionaria e co e che negli 
e cattolici tens~sse a cosrruj obiettivi del Eaf e:50 la sua batta;Ì~rvatrice. In 
r_ur~e del fasc~nvinto che Gen~'= un regi.me in c1s!12o_, ben più di;a no_n _corn. 
lian1 catto/i . ismo, Garin e ile fosse estran CUI tnonfavano fil Pon1bi1e di 
come se ca c1 c~msiderando1i on_centrò la sua r· eo a!l'orizzonre o~~fi realisti 
uomini e ttolicesimo e n _gli Unici Veri ifless1one sui fil politico e cul-
ro avuro :1':u ~iUseppe Bo~:~ti avessero~~~n_ri d~lla culi:;~ jntig~nti. 

Ne Ii ? o nella cui • go Spirito E 1Vlso I medes. . e . regime, 
non canfbi ~:r Settanta Ga~ra e nella polit/ ~?esro Codigno?I obiettivi, e 

:,~:ilin~~~a ~eit ;~~po;::f;r~~~}~: s;: a:#~7:J~b;r: le ~~;;ua;e::,e-

seg_rerari~ri ~ogliatti. i~er~lone subì 1•:~~asc1srno. Com:turj !~scista e 
culiari della d. c1 aveva invit cic!o di confer, uenza delle le ~o ~I liltellet­
a conside lttatura fas . aro I suoi in enze tenute a z10111 su/ /ascz~ 
le elile for;:r~:1°rne_una d!Ji:; ~/itand0 let;~i;u:i~ri a cogli~;sgl: nel 19:35 iJ 
sug ele111e . rnovimenr iverse rn 'f, r izzazioni ~spetti pe­
regirne reaz?t1 strutturali dd operaio. Conan1 esrazioni della I non limitandosi 
dai re . . ionario di fascismo e quesro obietti ~tta fra il ca it 
ra dat~"Z::aa~~orita~i or::~:::: ci?è una' dh::u~ noto, J:~~:~:ra s'-?f~err!:ar~-
e», fondato un sistema p 1· _ch1. Secondo Tc 1~ rnoderna d I definito «un 

su un• o 1t1co d og iat•: · e turr di' organizza · rno erno . '-' , Infatti il E .0 versa 
---- z1one capillare ,d«un s1srerna di • _asc1smo ave. 

, N • oraro di un '·d reazione inre 
Torin ·. 80111,,0 , l.,, 1 eologia r . . gra-

~· Emuudi l97J c11/111,4 "ti /4 . eaz1ona-
A. TA~<J1 •1w • p , 229, rna rcrs,,,o, in Fareir,,. 

. • Il Ce,,1,le d,,;k~~ !"•: Pol,ii,:4 ;:;,:oc,e1d tia/ia,,a 
,, crr., p. I J. 11,4, Torino E'· a c. di G. Q 

• lllaud; 1955, Uazza, 
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. azionalista che serviva a «tenere assieme gli strati della picco-
ria di matr_icetNon si trattava di riflettere sulle idee del fascismo, che secon-

b ghesia» · al · u1J I la or . . on suscitavano cun mteresse, ma s a cu tura come strumen-
do T?~liatu ndal potere politico per controllare e mobilitare le masse popola-

uuhzzato il · · h · · «I · to proposito segretano comunista aveva c 1anto: o VI metto in 
· A questo ·d l ' 'd I . f . ri . d' ntro la tendenza a cons1 erare 1 eo ogia asc1Sta come qualcosa 

8~:~d~~nte costituito, finito, omogeneo. N~a _più dell'i~eologia fascista 
di . lia ad un camaleonte»6

• Insomma, Togliaru non offriva alcun credito 
assomig il • · cuJ d . all'. tesi che regune avesse espresso una propria tura, autonoma e 1. 

,poda quelle che lo avevano preceduto e in ogni caso, come molti intellet­
~;~t antifascisti, era convinto che fosse _un~ :ul~a reazionaria 7. In_Jntel~e/­
tuali italiani del XX,_secolo ~d 19?4 G~nn cito pm volte queste cons1~er~210-
ni sostenendo che l 1de? l.ogia fascista ~1 co~gu~ava come una c~nger1e di fat­
tori «eterogenei, edett1c1, strumentali» e qwndi come una realta molto com­
plessa, quasi imp<?ssibile d a d_~re, ~ ~sieme ~i_ elementi che si richiama­
vano allo spiritualismo, alla cns1 del posmVJSmo d1 fme secolo e alla parte peg­
giore della cul~ura italiana. Proprio J:>e~ questo, a suo avviso, il «rapp'-?rto in­
tellettuali-fascismo», che pure era es1suto, non aveva espresso «grandi batta­
glie» ma la «quotidiana dimora in una trincea sgradevole e sporca, punteg­
giata da scaramucce e scontri di pattuglie, fra combattenti così ben mimetiz­
zati che distinguere l'amico dal nemico è spesso la maggior insidia da supe­
rare»8. Su questo problema, del resto, Garin è stato sempre molto chiaro e 
non ha modificato la sua riflessione nel corso degli anni. Nel 1985 scrisse che 
«i farti sono ben lungi dal confermare un nesso organico idealismo-fascismo»9 

e nel 2000 ha ricordato che «il fascismo nacque, e si svolse, ben radicato nel­
la storia del paese; la sua, o meglio, le sue ideologie, ancorché spesso confu­
se, composite e approssimative e viziate di pressappochismo, continuavano, 
accentuavano, e sottolineavano isolandoli, temi e motivi che venivano di lon­
tano»10. 

Da una prospettiva opposta a questa appena ricostruita sono nati gli stu­
di di coloro che hanno considerato Gentile il principale teorico del fascismo: 
in Italia, il primo è stato il filosofo cattolico Augusto Del Noce. Nel volume 
Giovanni Gentile, che uscì postumo nel 1990 e nel quale riprese temi su cui 
aveva lavorato negli anni precedenti, egli criticò «l'immagine di un Gentile 

, P. TOGLIA11l, Sul fascismo, a c. di G. VacCll, Roma-Bari, Latcrza 2004, pp. 122-123 e 
pp. 146-147. Sull 'importanza deUc lezioni di Togliatti per il dibattito sul fascismo cft R Dt 
FtucE, Le int"']'rt!lt1l.ioni del fasa'smo, Roma-Bari, La terza 1989, pp. 212-217; M . QuBl:R­
TO, Sullt1 filosofia italiant1 fra le due gue"e, «Dimensioni», III, 1978, pp. 21-42 e p. 28 e la 
lunga introduzione di G. Vacca, a P. TOGLIATil, Sul fascismo, cit. 

6 lvi, p. 122-123. 
7 Cfr. P.G. ZUNJNO, lnterprett1;Jone" memoria delfasa'smo, Roma-~ari, ~a~crza 19?1, 

p. 30; S. Co1.ARJZI, Gramsd e il fascismo, in Gramsd nel suo tempo, a c. d, F. Gtas1, prcfaz10-
nc di G. Vacca, Roma, Carocci 2008, p. 343 e sgg. 

8 E . GARJN, lntellmuali itahani del XX secolo, Roma, Editori Riuniti 1974, p. IX. CTr. 
anche G . Tu ru, Fasa'smo e a dtura ieri" oggi, «Bclfagor», IL, 1994, p . 553. . . . 

9 E. GARJN, L4 f ilosofia itahana di fronte al fascismo, in Tendenze della filosofo rtalrana 
nell'età dt!l Fascismo, Livorno, Belforte 1985, pp. 17-40. . 

10 E. GARJN, L4 filosofia italiana difronte al fasdsmo. Gli anni trenta: contrar/I e /rtJ­
sfom,avoni, a c. di A. Vigorclli e M. Zanantoni, Milano, Unicopli 2000, pp. 15-16. 
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Al.EssANDRA 
sentinella della li TAR.QIJINc 
lusione di chi benà della cultUra . 
anche li pensava che «la In un re · . 

neg anni in e . 1•· . concordi d _8llne lllcofro 
per concludere h lll lllllnicizia a 1scors tr 1 . e autori~•-' 
e l'altro al di fu e_ e «entrambi li bembrava rag . a UJ e Cr0c -.1oi.eJ'i1 
ta_di quella re :r:• ~apo morale 1ell~ orav3;110, 1•Ji~ung~:e il 8tad:~~lle9~ 
sc1smo estrenfls blica della cultu opposizione ali' ali IOterno del ~~alto:. 
losofìa eh . ta»ll_ Dei N ra contro cui . , . autono . ;_-i&ino 
che il r e aspirava ad ess oce Pensava che G nu~c1rono va::;1~ e alla ".1'esci 
~e. In ~:~:o fra Gentile :rz ra _religione e, a ~e fosse l'au:o~ del fa_­
s1derava la tìÌ come aveva SOst asc1srn<:' non fosse , erenza di Garfu . una lì. 
l
cul!tJra lllode;';ofJa di GentiJ~u1o pe1 ~uoj studi s~/cc~ÌOnale né ~!~eva 
UZionana a llltesa come . asc1srno le a~eisrno Del -"'llcn. 

sto senso,~~~~ NmPÌinenti~IZ~azi<:>ne dell:SGi:~~6n~ pi~ radi~'i~· 
ro tentativo di d oce, la sto . es1:1no dell'u a in una pr . . ..... 
avevan? percorso are concretezz~:l;lla fìlosofia e~~ n~Politica.t ;o-
;:~~ !!~cismdo n'! :i~~o corn:;:~~;i'[,?lUZion:rio J~:~ti~a nel 1! 
di un'in .. a elle IllaniE, ~ere consid llnmanentismo l"llnevano 
sioni .d tu1Zlone fond esta21oni più . erato come un f. assoluto. Per 

~ eologiche12_ Bmentale Per chi s lln~oz:tanti della enom~~o anticuJ. 
f:as . redo che il ,,_ . tudia il totalit . moderruta; si tnw· 

cism0 co -"Ulite di u arISmo e le s ,o 
raccontare. N!11~'id~ che ;i ~ta proposta inte r . ue esprcs. 

~~!a~f~Jf azio alle~:are la c~a d~n co; ::ri;:.s:: 0/ 1escrivere il 
animarono I su~ riflessi::;r espressioni cuJ:::111- fra le due gue a ricostruire e 
o_ avversari df Gdisc~sione sulJn~~d comparivano ralili 7 politiche dell~urue, ~el N°;e 
zio nel . enti} h 1 entit • g Inteli . verso ca­
tici più ::~:;ne._ In r~t~ e certo non fu 1~1~ra17 del fas~~ali ~ ~ politici che 
che aveva i dati_ dell'inte' come sappiam unGe1co ~tellettuaJ od ne J tanti critici 
30ni Tren a erito al fas ~o ventennio e o, . ntile fu un e a ~vere uno spa­
lenti del r~' _e soprattun:1smll Per re~z~ns1drato da molti degli Uomini poli-
e _che avev 8l_me_furono ne _a seconda are a riforma d llcome un liberale 

Clltici che i IIl_d1cato Gfr'?nt1 a realizz Parte del dee _e a scuola B. Negli 
fosse Possib~!li Bllni Veni~e: <;1ai suoi :W PC?litiche c~itli ~'7torevoli espo­
St!Jdi ~e! VolUJn~tre l'ideolir:ievano fo:;;~~he f?reseco le <Esverse da_queJ. 
te opp u1 fìlosofo si~:ifue ltafie !,- G.d~l fascismo hb1 sulla Possibili~zeh, ~ suoi 

0 sta a ~ano G rova . · ta e e m lui 
~robJellli 

1
que1Ja esp ' Cllnaro S ,,,,,, Ge11ti/e 

s1 dii, cu turai- ressa d D asso h , ma an h 
ettj fra la~'- i, Sasso ha da el Noce Sa sostenuto una et <;dinegli altri suoi 

=ensi a sem · epaca d es1 · 
one teoreti prl~ sottolinea n ? questioni f;riet~almen-

--- ca e analisi sto ~o il Pericolo d· osofiche da 
11 A D rico-po/iti . i_cercare nes. Po,,,,,,.,, Bo. I El NocE G . ca mv1tando a st 

12 ' osna Il • rov,,,, . U • 
u Cfr. A T . Mulit, ,,, Ge,,1;1e 

. Cfr A. Al!O!J1N1 o 199() . Per,,,, ,,-
f""s'cro et" G. TN!O!J1N1' J;o,-,;, d;,t 29;,- "'erp'"'"zio,,,. /il, 
e~, 199 "{'~e cfr. j,_ R.~ " li/e d':: 1,"'"/ascfsra Bo! oso.fica del/a sto . 

ella 6J~';f.-_151 .159. cl, Ge,,,,,/'ciu,; Cit., 'p l osna, n Muli ria co,,,e,,,. 
a Jtafiaria,,' l . CEs" ,1 seco11do .t1u . 5 . Per le e . _no 20J l 

• Jocij •1c;g11sto De/ /t"-'lo De/ No nttche che~-
• 3, Pp . 185•2 ':"e e il pe,,:/• «Rivista :/ fì•rdan0 il 

1. ero '110~, h ' ilosofìa 
o, «Giornai:; 

'. 
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. G tile senza «culturalizzare» la sua filosofia. Diversamente dai soste-
d!are_ d~~na filosofia che si realizza nella storia, ha sostenuto che le ragioni 
nitori I di G til 1 al" eh , il fil della scelta politica ~n . e ?on s<?no_ ~e. suo ~t~u 1smo, per ~ oso-
fo aderì al fascismo non ~ Vlrttl deg~ esltl filosofici_ eh~ av<:va ra~ ~to, ma 

ie ad una particolare mterpretazione della stona d Italia e croe vide nel 
gr~~mento di Mussolini la possibilità di portare a compimento il processo 
m al 14 risorgiment e • 

Se da un lato non sembrano esserci dubbi sul fatto che Gentile e i suoi 
allievi riconobbero nel fascismo la possibilità di dare completezza alla costru­
zione della nazione, dall'alU:o la pr<;pos~a interpretati':'a 1i Sasso soll~va u~a 
serie di questioni importanti perche deriva dalla convmzione che la filosofia 
non possa «culturalizzarsi» anche quando a1 operare quest<;> passaggio ~ono 
gli stessi filosofi. In qu_esto senso Sasso sotto??ea ch7 le apone st~tturali del­
la teoria dello Stato etico non consentono cli rmmagmare alcun onzzonte po­
litico e che quindi dalla fùosofia cli Gentile non poté derivare né una filoso­
fia politica, né tanto meno l'ideologia di uno Stato totalitario. E per questo 
sostiene che si debba leggere la filosofia cli Gentile oltre Gentile stesso che, 
non accorgendosi delle sue contraddizioni, non può essere preso sul serio 
quando giustifica filosoficamente il fascismou. 

Resta così aperta una domanda relativa al valore cli ciò che Gentile scris­
se e fece negli anni fra le due guerre pensando di essere il filosofo del fasci­
smo, al cli là della tenuta concettuale di ciò che sostenne. In altre parole ri­
mane il fatto che Gentile fu il principale artefice cli quel passaggio, denun­
ciato da Sasso, per cui la filosofia «si trasvaluta» nella politica e si culturaliz­
za. Del resto si tratta cli un problema che non riguarda solo Gentile ed è le­
gato a quello che lo storico tedesco Karl D. Bracher ha definito il secolo del­
le id:Ol?gie, ri~ordandoci che nel Novecento gli intellettuali, gli artisti, i let­
terati e 1 filosofi immaginarono che il loro pensiero, la loro cultura, la loro ar­
t~•- avrebbero trasformato la realtà e dunque si sarebbero trasvalutati nella po­
httca 16. Ovviamente questo non significa che la filosofia di Gentile, come 
quella cli altri autori, possa spiegare l'intera realtà del totalitarismo italiano. 
In~ volume pionieristico dedicato all'ideologia del fascismo Emilio Genti­
l~ nco~~ava che la storia delle idee politiche non può prescindere dalla sto­
ria politica e che la ricerca delle componenti dell'ideologia fascista deve es­
sere effettuata nell'ambito di un'analisi «che si basa sulla correlazione fra la 
dimen~io1:e_ org~~zativa del movimento e del partito; la dimensione cultu­
rale dei mm e dei s1mboli; la dimensione istituzionale del regime e dello Sta­
to to_talitario»17

• In questo senso, un'ideologia politica non è mai la traduzio­
?e cli ~ ~odello concettuale perché semmai, come notava Kacl Mannheim, 
e una v1s1one del mondo che descrive un gruppo sociale. 

1 1_;,4JJr-
1 
q. SF>, ~ due ltalie di Giovanni Gentile, Bologna, Il Mulino 1998, ma anche 

o., . G e : l a ~ esp~m1;em o, Bologna, Il Mulino 1993; l o., Filosofia e Idealismo, II, Gio-~:,z~ .. ':i' ;3 ~li, ~,b_liopolis 1995; lo., Giovanni Gen111e, in Dizionario biografico degli 
1:s A T ' m a, Stltuto della Enciclopedia Italiana 1999, pp. 196-212. 
16 ci >\RQUINI, Il Genttle dei fascisti, cit., p. 17. 
11 E é,!~-L B~ CHER, Il Novecento. Secolo delle ideologie, Roma Bari, Laterza, 2006. 

• · E, e origini dell'ideologia fascista, Bologna, Il Mulino, 1996, p. 22. 

a 
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_In effetti. il fond~tore ~ella.~ociolo~ia d~a conoscenza ha una . 
lare unport!Ulza per gli studi sull 1deolog1a fasosta che in genera} d Partico-
ai ~tribuù _degli storiò ~e a qu~ ~ci _6loso616. Nel 1929 M:Otili~ più 
finì,l t?eologia_ ~e. un sistema di ~oru,_ valori e ideali, capace di oricnd~ 
relazione poliuca e, al contempo, d1 espnmere una concezione del J8· 
Come è noto e coerente.mente con la tradizione marxista dalla qual mon o. 

. -1: . h 1•·d l . . e prov~ ruva, ~ ntenew c e 1 eo ogia espr1messe una visione della--'~;,,. . . di d . ·a1 T l<::1ll.,. carat~ 
nsu~ un ~emun~to g~~P? SOCl e. uttavia. a differenza dei marxis • 
enfanzzan~o gli aspem co_grun,~ ?elle culture, perisava che i vari punti di 1 
sta esp~ ~e 1d':°logie polinche foss~~ veri. anche quando parziali e 
~tradditton, e~ traessero la !o~ venta proprio dall'essere espressione 
di un aspclf:o pamcolare de.1½1 s?C-1eta e della storia del loro tempo. Da que­
sto punto di VISta, seguendo l onentamento di M.annheirn, attraverso le ideo­
logie possiamo individ~ un _m_odo di essere d~e ~~ dominanti piutto­
sto che uno strumento di dollllll.lo o una forma d1 giustificazione del potere 
e ragionare sulle determinazioni sociali che condizionano le visioni del mon­
do di òascun gruppol'-'. 

La questione, allora, è un'altra: il problema diventa capire che relazione 
intercorre fra la filosofia di un autore come Gentile, che si impegnò concre­
tmnente nella costruzione del regime totalitario e quello stesso regime; anche 
perché a ritenere che la quella filosofia potesse fornire un valido contributo 
all'ideologia del regime fascista fu il filosofo idealista e i suoi numerosi allie­
vi che lo seguirono od fascismo, convinti che fosse un precursore del nuovo 
movimento politico. Furono in molti, infatti, soprattutto negli anni Venti a 
riconoscere nell' idealismo di Gentile l' indirizzo filosofico e culturale che 
avrebbe trasformato la politica e la cultura italiana. I gentiliani si sentirono 
fascisti e agirono da fascisti, cercando anzi di conservare la loro egemonia nel 
fascismo per dirigerne la politica Questo non significa che il fascismo possa 
o debba essere identificato con la filosofia attualistica né voler vedere nel re­
gime mussoliniano una derivazione di questa. Occorre, allora, considerare 
quale rappono intercorse fra Gentile e il fascismo alla luce dei momenti e de­
gli aspetti più significativi della sua attività negli anni fra le due guerre e quin­
di tornare al nostro mestiere di storici. 

Nd 1922 Gentile si avvicinò al fascismo perché credeva che Mussolini 
e i suoi fossero gli interpreti del senso più autentico dd Risorgimento. In que­
sta concezione spiritualista, antindividualistica e religiosa dello Stato e della 
politica egli accomunava Mazzini, Gioberti, gli uomini della destra storica e 

1A PCT una rassegna di srudi K. KNK;m, Traniformafions o/ tlx Conupt ofldeology in 
tbe Twmtietb Cnttury, «Amcrican Politica! Sciencc ~~~,,., 2006, PP- 619-626. e&. J .B. 
Tuo~. Jtko/,,gy ,md Modnn C,,/Jurc, Stanford, Uru\lc~lly Prcss 1991; A. HcY~·ooo, Po­
litiaz/ itko/,,g,es. An introdudi.on , Loodoo, Basingstokc 1992; M. F IIEJ'.DCN, Ideolog,es and Po­
ut,c,,J n-,ry 

II 
ronuptual i1pproach, Oxford, CJarendon Prcss l ~ ; J .M. BALKIN, Cu/Ju,al 

soft=rc. A tbeo,y o/ ldeo/og;y, Yak. Univci:sity Prcss ~9?8; il claSStco D . Ba.t., Tbc_ end_of 
Idro/oc,. On tbc Exbaustion o/ Politia,/ Jdcas in tbc Fi/tus, New York,rkHaVrvard Umvc~,ry 
Prcss 2000 e T. EAGUTON, Jdrology. An introdud1on, London-Ncw Y_o , crso 2007. . 

19 K MAi-."NHDM Ideologia c utoput uad. di Jtkology 11nd Utopu,, Bolo~, Il Mulino 
1999 13· 1 F • la ' bib~ dr. L. BAJUY, Cntiall Tbrory and tbc Sociology o/ Know-

• p. · r-a V2SU York Prtcr Lang 1994. 
lcdgc A compt1ratiuc study in t e Tbcory o/ Jd.cology, New • 
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il materialismo, radice ~ tutti ) 
Mazzini aveva co?1battut? il enwn· cnto della patna, cosi 

. · E carne . . ali · di perceptre s , i fascisti- . ed·vano agh it ani . che la nazione «non e geogra-
111uli che ,rnp d Gentile, avevano unpar~t~ 20 Convinto che la fonna• 
i fascisti, :econri; (rnu1 è programma e m1~~:e;i~ grande occ~ione ~on la 
fìa e non e sto re nazionale avesse a~to Gentile riteneva che il movunen_­
zione del c~ratt:Ua prima. guerra mond1lini~~• vrebbe portato a compimento !\ 

artecipanone diretto da Musso . a esto entrò nel suo pn· 
p p0litico fondato _e dell'identità na.nonale e~~ qu che ebbe termine sol-
;roccsso di coNsuuz;°~~lo in questa sua s_ccltda pali~:iani: come abbiamo già 

averno. on u uando fu ucciso 81 p~ do Carlini, Ernesto 
tnO g el\'aprile dd l 9~t!_. Delio eanumon. A.nnand " -veri Ugo Spi· tanto n . F · 0 nuu,ayer, S · Leonar o= • 
accennato, V1~0 azi Maggiore, Giusep~ 81~lo li allievi e i collaborato· 
Codignolala,dG1usLeupfgi Volpicelli, per nomi_nch~ Gen~e ne fosse ~f precudrsell\ 
. Arn o e f · 0 persuasi __ ,: __ ,..,. la nonna 

r~to:, . aderirono al as<;tsm il omento per rc:-.uu---e ell'ottobre dd 
r1 p1u nou, finalmente giunto •· ~ . del secolo. 0unque, n . tra· 
re e che fo~silefiilosofo lavorava dil~~otero della Pubblie11 Istruziondie.: ver· 

la a CUI di · dare 1nu...- • dcll guerra roon 
\c;1~ Gentile _a~~~tò te r:cuola che all'indo_m: ad :na nuova impresa :~ 

f radi=,.en eh per partec1p . fu ministro pur ess 
s o~are ravi difficoltà ~a. an_ eiana Nei mesi in CU1 • adò di famiglia che 
savrvae.;:'bi carobiato la ~liudi~ac:che ~ dalle proelltcstdeet?fJcisti seeon~o cui ehra 
a li d. na sene d . a qu e al f smo c e do bersag o l u if troppo s emva . l'adesione asc_1 • di 

. deravano la r orros . e mai in discUSS•OO~ . e uito al rapimento 
consi poco fascista - non !DlS la crisi scatenat~l in s Jd 1924 insieme a Dle 
troppo e meno neanch_ e cooh . dimise il 14 g1u~~l, , era convinto eh~ le 
non venn · È noto c e si . r· carico ~~:e . eh uind1, a 
Giacomo Matteot~- Qviglio e che cede&° tte contro di llll e le, ~ la rea· 
St~ani, Fallede1;:~ della scuola~ ra:eresentato_un ~tac~2~. Nd lascia· 
cnoche a r al ministero avre difficile per il fase~ me suo sue· 
sua p~andeell~\iforroa in~ rnoMmuensst~lini Alessandlo Cellasae ~ioni dell'apri· 
lizzazione til · dico a .uli che o .1: I)un· 

l 
Minerva, Gen e Ul • Balbino G1 ano, elle liste dettonw• . 

re a e sottosegretano . . o ad entrare n n rovocarono m 
cessore, e2c4orn stato l'unic~ ~en~~ segretario d~ pSchU n~dde a Giusep~ 
le del 19 . era i l'ucc1s1ooe . ccesse e10 e !e oté prosegui· 
que il rapunent~ e~quci mesi non gli~~ dio di Matteotti nfn p ben conside· 
lui ripensament~- che di fronte all'on11~1 ta e invitò il filoso o a 
Lombardo Rad~C:ne con il governo fas:ti dei fascisti22 . uesta sua coU11bo· 
re la collabo~ lenta dei comp0rtll!ll tilc non fu solo m_q della rivista «La 
rare la natura vio me si 11ccennava, ~en{ascista. Sulle pailgindelie·no Matteotti co· 

Del resto, co il paruto che 
. il governo e con Codignola sostenne 

raz.ione con . . a» Ernesto 
nuova scuola italillll "'~ • c. di H .A. 

l Opere.,..,.,• 
. Politiet1 e ct1ltur• , ' . dd 2s ot· 

-- a,s'è il fasas,no, lfl . • E. ~I• di Codi· 
20 G. Go-11L~tttte 1990, P· 2~c l,ct1CI11 di G. ?fu'to 1924 e l'•~u::.,,.e, «La 

ea,-allcra,FFiG~~cl,ivio Fond~onolc G~-G~ti\c, ~!d\21/ :uovo ,11i11istr0 del/ rs . • 
11 A ' di E. Codign ~ • di Gentile, diccl. «Cntt· 
1923· LcttCI11 · · dcli• scdtll 55} bardo~ 

tobrc che illustra,• le rag,01~\ 15 luglio 1924,_P· l;GiusePpel,onl 
gxiol• ~ italia.llll'"• 1!,n. 'Gentile e il fasaP''° 
nu<>'•:u A CAIUJNI, La n,r-=,,brc 1924, P· 74~-
ca [sseis~ ... 11, n. 24, 15 , 

I 

\ 
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s_tituiva un'esperienza tra ics 
s1 ~concordi e silenziosi» J fi ~a salutare» e invitò tu . . . 
ca unpressa da Muss lin . as?smo2J. Nel lu lio d I tt1 gli Jta]i . 
vista « Vita Nova» E.ood I cdon il discorso del~ 8 e 1_925, in SPm,:UUto ft~ Ullir. 
b del di ' n ara a Le d ennruo (J -.:owi ...,..~ 

ta~a ancherc;ii'jj par~to, e l:1ett:o fJ}tari/ederaÌe tB!f
0
: 'ulla • 

scista di Cultura, app:É:~°JI~Politica», la riv~=~ d'!!J7:~ano Gi~ii, 
;o~ ~~~ ft!°:1i~,,:,~n le _fo~e t;:Ùti~f /;~:ere_ rivolu~~~~!i~d~~nal! a, 
nvoluzionari»2~ S CO'ator1» rischiavano d" all asciste sostenendo h ~ 
tn~ con Muss~lfur:r:~: lil crisi _Matteott: G:~i:r~lo «dai prop~ :;f"'-'1 
e e s1 svolse a Bolo , P~tJto. Al co~v e Intensificò la e llttlft; 
te~lett11alifascisti e:~ dell ~I:rile del 1925, fu j?no delle istituzioni~~• 

,:~u:a::~ t~~:o ~~!:a~b~ ~~rb~Ut~u:i::o~~~;r:::~o ::: 

s~a~ell?:O~:~m:d: t;;:Ji1ì:;i~~;1:di~eJiiK;adihp~J~8:r: ;~~Lodo 
1 • · atto costi . ~u,J reccan · . , e e, com , · 
: :d!,~~ voci tutte len:!g"olisi ~uspicava ch;~~ll~bsostegno econo~~itdel•n:~-
l'Is ""' opera d" al ori cornp orassero all UI• 

rituro dell'E i_ to livello sdentifj~tenze ed energie di a _re_~azione del. 
era «apolitico ncliclopedia era le ico e culturaJe L' sporubi11 a dare vi 
do l' . » ne sen gato all . . art. 4 s ifi • 
del uscita del pr· so assoluto dell a coscienza del Jpe_c ,_cava cbe 

lllondo of . uno volume che fu a Parola. Pro rio popo o Italiano ma 
care un'ope~a ~~;o c~iticarono GenJ/ubbµcaro nJ 19J;erJ1uest?, anticipan. :::t d:iJ direttore :tlcj[1:.;nte fascista el, rivendicarono 1; V rers,, Pe_rsonaggi 

C I oni sopra un cl « -'evere» T.eJ . . a polemica piu' o Onta ddaubbJj. 
o o enc · . , es10 . nota 

nne del suo 8iornJ di Enc1clopedi . Interland1, con l' (ii zue a solle-
QuaJ . e, che così recfr;;/PParso il 25 april:~ol o Conside-

noi sogna/ contributo Porc . e 1926 sulle 
le cb lll}Jo do., erann0 q . 

. e appunr L • esse e:ssere "f, . ueso novan .,. 
antifascisti ° C11Jamiam F _ascista" cioè . ta lt1tellettuaJi" 
sarà un glo:f!~:o, l'EnckJ0:i,n~! Se i fas~:lll~ta a quel nu~:~ncjCfopedia che 

asticcio "Ìll]par :i 1..11e verrà fuori da Porteranno p1r1to naziona-
A. z1 e"~. questa orrib}}esto spirito e gli l'llodo a11Ueste Parole eh e collaborazione 

L'aveva •e~tanro chia e_ non lasciav 
1926 ri scritto Più volo rivendicando '!Oo spazio a dub . 

!:s:a :t;3t~i afo~!e~l=n~f;
2
~ e ff }~~J~0 f~ ~!,;re~~~:~tje

1
7,sp~se in 

o dei Ptecurs o . ascISta mi oflj ~Uo1 cr1tici: «io I ~dì_ nella pr _e asc1srno. 
on e un fascista ~h;1. maggio de(f /Iterrei in:avera del 

---- aceva sem 3 , quand gtlo della 
2J E Pre su] s . o ravvisò . 

€no 192 . Coo,cNo er10, se s . In 
2, ii Pp. 529.53~• lo 11os1,a e,; . coprissi 

Io lo · SPIJUTo · 'St Po/;1;C4 
., 2Jsv,t,,PPod,,' llp,,,giud.·. '«La nuova 

25 • . t Ii,~/4scis11z0 J? ,,,,lrn/o,,,,is, . scuola iralian,,,. 
Prile 1926, p 1 o,, Cons,~,. educazione p 'f! «Vita nov ' I , n. 40, 29 . 

. . .,,~I01tisop,,, o tics.. ru f a», I, n. 7 l . 81u. 
tt11 ele11er, di É . ~. luglio l 92 ugJio l 925 

1tc1clope,1,c,; «1/r,Pp. J 15.jfo 22 e 
evere,,, Il . 

I, n. 97, 

-

j;f 
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d non distinguere la politica dalla tecnica in 
. me una mentalit~ :osi grettde :same sostenuto dal pensiero e dal ~aratte­
in , pera che riusci.ra ':111 gran l nazi"oni civili»26. Secondo il filosofo il carat• un o . . . anzi a tutte e . . . ll' " 

de-'i Itahan1 mn . t gui·dato da Mussollill consisteva ne imporre re lY • d l mov1men O d _cc . r· 
cere inn?vauvo_ e e alla olitica italiana e dunque od ren er~ e~-i_ettr1~a 1· 

una logie~ naz1on4i italiii e lo Stato fascista, superando 1~ fazios1ta_ de1 ~o­
dentificaz1o~e fra~- r . • L'aggettivo fascista sarebbe diventato s~onID:10 
vimenti e 1e1 I?alim po it~h·é parlare di fascismo significava parlare di Italia, 
dell'agget~VO 1ta dn_o ~;r intellettuali migliori e di quelli che lavoravano per 
ddle sue nsorse, ei s d uiomo dopo oiomo un nuovo Stato. Da que-

•fi il paese costruen o, o· o- • d" e • ali 
uni icare . . Gentile era certamente esponente l un rasc1smo st~t sta, 
sto punr_o d1 v1da uelJo degli uomini del partito che rivendicavano.il c~a~­
molr~ d1le1:5ona~oqdel loro movimento, la rottura con il passato de~ Italia h­
tere nvl' u::~nomia da qualunque altra forza politica o culturale e ID un cer­
berale, a • uella caziosità che Gentile avrebbe voluto superare. Ora, to senso proprio q 1 ' • al fil e bi 
uesta differenza non venne mai percepita d osoro ~ome un pro ema ? 

~ome una timidezza nei confronti _del r<:gim~. E~a.convmto eh~ il ~uo fasci­
smo fosse il vero fascismo e che anz1 con 1 suoi scnttl av,esse contnbmto a_ crea­
re il clima culturale e politico che avrebbe ~enn~so l_avvent<;> del ~oVllTien­
to fondato da Mussolini. Del resto, le voci dell Enc1cloped_1a, ed m m~d~ 
particolare quelle più propriamente politiche confe~ano pien~ente I ,"!51-
stenza di un progetto e di un controllo da parte del regune e sm~nnscono 1 ~­
magine di un fùosofo sentinella della libertà di pensiero, un mtellettuale li­
berale impegnato a difendere i collaboratori dell'Enci<:lopedia ~alla presen­
za fascista27 Nel primo volume, che uscì nel 1929, Gentile volle ~1cordare che 
ad unire autori diversi, ognuno con una sua specificità, fonnazion~ e ?1eto­
do, era stato proprio lo spirito dei tempi, un nuovo sentimento umtano_che 
caratterizzava l'Enciclopedia Italiana come espressione del pensiero di un 
popolo e di un'epoca. Nel 1932 proprio con il capo del governo fu autore 
delJa voce più importante, quella nella quale poté esprimere al meglio la sua 
visione del fascismo. In effetti, la voce Fascismo è un vero e proprio manife­
sto dell'ideologia del regime composto da due parti: la prima scritta dal filo­
sofo ed intitolata Idee fondamentali, la seconda redatta da Mussolini ed inti­
tolata Dottrina politica e sociale. Nella prima Gentile sostenne che l'ideologia 
del fascismo trovava il suo punto focale nel concetto dello Stato e scrisse: «ca­
posaldo della dottrina fascista è la concezione dello Stato, della sua essenza, 
dei suoi compiti, delle sue finalità. Per il fascismo lo Stato è un assoluto da­
van~-~ quale individui e gruppi sono il relativo. Individui e gruppi sono pen­
sabili m quanto nello Stato». Questo Stato non avrebbe conosciuto barriere, 
avrebbe ~pr~so la propria potenza non limitandosi a semplici funzioni di 
tutela ~ell o_rdme, come accadeva nei regimi liberali, sarebbe stato «forma e 
n_orma mtenore», «disciplina di tutta la persona». Una presenza capace di ar­
rivare «nel cuore dell'uomo». Come dichiarò lo stesso Gentile senza dare 

28 ap:~;\ ~:NTiu,, Tecnica e politica. Una lettera di Giovanni Gentile, «La tribuna», XLIV, 
27 ' p . 3· 

I00. G . TuRJ, Il fascismo e il consenso degli inh!llettuali, Bologna, Il Mulino 1980, pp. 82-
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adito a incertezze a questo · d . 
della politica religiosa e ass~~~~r o, si trattava del fulcro di 

. una concezi 
n fascismo è una concezione rdig . . one 

t~ rapporto con una legge su . iosa, m cui l'uomo è v d 

l
viduo/j~articolare e lo eleva a :emnorbe, con una Volontà obient utho nel suo~­
a po tica religi del . ro consapev 1 d . 8 c e tras d . 

ni~, no!I ha int:~ che 7lt:;;fascista si è ferma:'o: c~~;id!o.ci~tà ~pi_riru'J: ~tiri ·. 
pruna di rurro, un sistema di p~:f~,oo~Ie a essere un sistem;a:J;oru di mera opporrnc1. 

. governo , li• 
, e ancbe 

D ,e 
il n . unque nella voce Fasàsi dell' 
s· asc,smo «una concezione reJf°· Enciclopedia Trecc . 
~ ~al 1923, dd testo era c . giosa», come sottoline. A ani, Gentile defìn• 

J~ss,one, un impegnC: cost;~:nto che la politica fascis~a r ugusto Del Noce.' 
~atohi~e co~denze degli itali, ~a ,.comunione spiritual aphpresenrasse una 

oc aoru dop 1 an, e rondato e e e avrebb 
manifesto id 1 . o, ne 1937 lo rib dì . un nuovo Stato e tra. 
"!nito, Gent& ~g1~0. Nella terz:i edizio:e in .un testo che ce~to n 

:;,t iuell'? su'fo'~:~: !u;o{E,ovi .capitoli:d~t:';;t~~:nti della fil~~/Jaa d°:t 
memo di a" ermo sul pens · ato e uno sul] li 

Preso che lo Stato , er mostrato i limiti del iero politico di Heo 1 ~ ~o . 
rale e non un e «sostanza etica conrrattualism "".e , cu, nco­
quisizione ho strumento degli indi ~s~pevole di sé»29 ci • ~ e d1 aver com. 
scienza m~de e a suo !fyvìso costituivVI u1 per realizzare ~n ;r~ e una realtà mo. 

:~::::J.are ~~~~1~~s: %osofica~>~~:o~~a ~:~io~i co:~3s:;dcl]:ac:· 
questo Proesta~one della volo~~ ~c?rreva ci~ con:da, prendere le mos. 
fra i citta&l:'sil1to, non è inter ho . e1 sm~oli individui LeraSre lo Stato come 
ro ' · ' Prodott d . mrnes cioè · 0 tato s · 
di ,le,,, i11teriore h . o I una scelta , . non è il risultar d. • piegava a 

a reaJizzazj om111e, essendo il e razionale m a è d o i un accordo 
Q one mass· erutto d 11 , enrro eia d. 

. . Ueste sue rf] _ima della sua l"b _e a volonrà deJJ• · d" _scuno , lo. 
~Uind1 sollevav ' essioni riguard i ert~. In iv1duo e quin. 
nenza che Ge ~o u_n problema di avano sia la de[j . . 

d;~ato, all'in:~~;i a_veva _svolto fi~:~ra teorico-poli:k;:~ ~el _fascismo, e 

li~z=rar~k,0 avevano~~~:ir:~~nta alle cd~~t:d"?~to: éo:;
1 :it~ di espe-

ru gentiliani ocrhma ~colastica si .. :~ver aderito al lo,e1 asci_sti intransioeam? ahc­
co d· e si aJ1 ' -_,,ron0 le b. o movim o nt1 e e 
sti cb:erso ': criticand~r?anarono da Gentil: izioni e le sp:11to solo per rea­
Pesnaroconsideravano G~ s~e scelte politiche cercando un o ~anze dei giova. 
regime e :°e;ft0 r S?iù chia::~t intellettua]~ Lb~endo l'inn~!~

0
nte ~losofi. 

anni Trenta si lega e nella Politica cu{ale, questi gi Za d:i fasci. 
-- rono a Giuseppe Boura~e e nell'idvan1 ~i im-

211 ttai che d alleolog1a del 
la Encic/::{;Jonda,,,,.,,,a/i ncJJ a ora diven-

,. G 18 Italian1 l 9 • V<>cc Fasci . 
Sciura p· · GJlNnLE / fi. 32· smo, in Encic/0 d: 
263. J j /rcnzc, S_anS:,,,; f~"''""'' d.,11,, fi"lo . 'P~ 

14 1ia/i111111 ~ 
rdazion; : 1 _et;~essioni suli.fi/J:l· Cf~ G :s't..~'"'(j,ir1i10 . Terza ed· . ' onia, Istituto de/. 

.\7.zl, <vllteritJ,. :""'t, _edizioni dd t due lta/ie di G IZlone rived 
"SOaetd,. l esto di G 1ov11,, . Uta e 

"" ?o/i/oso/fa de/ ;?tile e, in"' Ge>ltife _accre. ,,,,.,110 di G 'lUesro v~J c,i., Pp. 

-

-- --------~ 
IOt1a11,,1 G. llnie, la 

e11Jf/e. 
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unto di riferimento, li ospitò su «Critica fascista», e diede vita ad 
ne ti oro P di collaboratori che l'avrebbero seguito nelle sue esperienze go­
un g~ppodal ministero delle corporazioni e a quello dell'educazione nazio­
verna~ve~iò che accadde con la rivista «Nuovi Studi di diritto, economia e 
na1

1
~-- u fondata da Ugo Spirito e Arnaldo Volpicelli che divennero fra i più 

Po mca», · d . B · fil e A d C lin. I .d · ollaboraton 1 ottai, o un oso10 come rman o ar 1, moto 
a~s! Ul cGentile negli anni Venti e poi sempre più distante nel decennio sue­
vicino a 
cessivd0

• • • • 
In uesto senso è unportante sottolineare due aspetti per la comprcn-

. e dcJ fenomeno fascista: uno riguarda la cultura degli anni Trenta e l'al­
:;~nGentile. La cultura f~cista degli _anni Tr~ta non derivò né dalla vittor_ia 
delle correnti tradizionaliste presenu nel fasosmo, come sostenevano Gana 
e molti intellettuali italiani nel secondo dopoguerra, né dall'azione dei catto• 
lici dato che neppure loro riuscirono ad egemonizzare la cultura di uno Sta­
to ~he considerava la religione cattolica un i'nrtrumentum regni. Certamente 
negli anni T~eI?ta,_e soprattu_tto dalla_ seco~~a partt~ <;fel _d~e_nnio, !~_cultura 
del regime s1 giovo del contributo de1 fascisu cattolici, c10e d1 alcuni mtellet• 
tuali che riconobbero nel regime di Mussolini la possibilità di costruire un 
paese nuovo e diverso dall'Italia liberale e sperarono che il capo del governo 
prendesse le distanze da Gentile per costruire uno stato in cui la religione cat­
tolica avrebbe avuto un ruolo fondamentale. Di fronte a questa varietà di po­
sizioni che spesso sfociarono in veri e propri conflitti, Gentile non maturò 
mai un allontanamento dal fascismo: né rispetto alla perdita di consensi che 
registrò negli anni Trenta, né rispetto alle scelte del regime che non condivi­
deva. È noto per esempio che dal 1927 Gentile aveva espresso le sue severe 
critiche contro l'ipotesi di un Concordato fra lo Stato italiano e la Chiesa cat­
tolica e che i Patti Lateranensi non provocarono un 'uscita o un raffreddamen­
to dei rapporti_ fra il filosofo e i fascisti. A determinare una frattura e quindi 
un elemento di forte discontinuità rispetto all'impegno del filosofo nel fasci­
smo fu solo il partito. 
. .N? marz_o 1937 il seg~etario del Pnf, Achille Starace, provocò le dimis­

sioru d1 Gentde dalla presidenza dell'Istituto nazionale fascista di cultura, 
~opo aver apl?rovato un n_uovo statuto che ne sanciva la più stretta dipen­

~nza dal partito. Al suo allievo palermitano Vito Fazio Allmayer Gentile spie­
f0 cosa fosse successo nell'Istituto che aveva creato nel 1925 e come vivesse 
aliscoJ?fìtta più grave che aveva subito da quando aveva aderito al fascismo e 

g scrisse: 

to d. pa ~Jl:te_ mese mi si facevi! una lotùl sorda dal Segretario del Panico, risolu -
d• 1 are . stltuto [. .. ] uno strumento del Partito stesso spogliandolo cli qud po' 

autonomia che i d·c ' t · d" . 0 ne avevo sempre 11eso per conservare un qualche valore a qud 
h,nto I apporto ideale che esso di al Partito. M. ha sempre dato rngione a me e mi 
a sostenuto fìnche' h·• por r · · · d. d b · · · h d a u o m questi mesi 1 contrasto a orto re tn qua· m,1 vra via a cc uto h • sim• • ~ersuaso e e, mutata la forma, la sostanza sarebbe pur st..tra l.1 mede-

mo:/J ns:~0 
IO :ill;j_presid_enu e sotto la sua egida [ ... ] So bene che la gente mor-

e a 1sgruz1a I Gentile, ecc. Tanto meglio. Mi potrà dispiacere se questo fsti-

lii p . 
er I rapporti fra Gentile e i genrili,mi, cfr. A. TAll()f •1:--11, li Gc,rtile dei /11snsti, cit. 
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tuto da me creato divenisse UJ?O strumento di tortura per ~ italiani che ~ 
scrivono. Ma voglio augurarmi che quest? non avvenga. f: 1? per la pane lllia IO e 
aver fatto il mio dovere; ho lavorato gr~~wtamente per dodict anni in mc22o alle ~ 
lità dei nemici e degli amici, e avevo dmtto al collocamento a riposo.li. 0IQ. 

La riflessi<;>ne di ~en~e na~ceva dalla consap:vol~za di a~er_pcrso la 
propria battaglia con il_ partito: fmo al 193 7 aveva ribadito c~e 1 Istituto dc,. 
veva farsi promotore d1 una nuova cultura e non della semplice propagq 
politica. In questo senso _sembrereb~e-davve~o,_ co?1e s<;>stengono molti, che 
Gentile cadde in un equivoco perche unmagmo d1 realizzare un proprio r.. 
scismo non comprendendo la natura di quello che dal 1922 al 1945 t~ 
mò l'Italia in uno Stato totalitario. In realtà, Gentile aveva compreso benis­
simo il fascismo e cercò di realizzare il proprio progetto culturale e politico 
perché aveva il sostegno di Mussolini, che, per quanto oscillante nei suoi con­
fronti, aveva mantenuto con lui un rapporto di stima, e perché, per molti e 
decisivi aspetti il progetto di Gentile coincideva con quello del regime e dd 
partito. E veniamo così al tema di questa riflessione cercando di rispondere 
alla domanda dalla quale siamo partiti. Quale fu il rapporto fra il filosofo e 
il regime fascista? E come poté fare politica in un regime dove esistevano po­
sizioni molto diverse dalla sua? Come pensò di conciliarle? E il fascismo fu 
quello pensato dal filosofo o quello di Starace che nel 1937 non esitò a farlo 
dimettere? Gentile contribuì a creare un regime che celebrava il mito dello 
~~to_ e c~e ~veva una concezione assoluta della politica: uno Stato in cui cn­
u, 1~tttuz1oru, <?rgani, gruppi e individui avrebbero collaborato a realizzare un 
ordine nuovo m un'opera comune e condivisa; e una politica intesa come fe­
de che avrebbe trasformato le coscienze e fondato una nuova realtà naziona­
ltil~ dand~ agli it~ani il senso della loro identità. Come i fascisti anche Gen-

e considerava il suo imp · · d J ' l . . _e~o come una missione a svo gere, come una or-
ta costante per cu1 m poliuca , b 'bil h l b li . . . 

d e en poss1 e c e e attag e s1 vmcano o SI per ano, ma non per quest · bb d l 
b . 0 si a an ona a guerra· dal 1925 al 1937 aveva com attuto per imporre il r · . . · , 

volte gli era accaduto di .P opno punto~ vista; nel 1937 perse come altre 
originaria. Il Pnf condivi~cere, senza mai. mettere in discussione la scelta 
renza di non poca importanz:-~uesta bor~cezio~e del fascismo con una diffe­
sava che \1 fa~cismo avrebbe ~o~::i:a t So ncord~t?, ~e~tre Ge~t~e p~­
smo er~ I ~tali~, era anzi la migliore es ~ato degli . 1~ali~ru perche il fasc1-
custod1va il m1to della rivoluzione fas~ress1o~e de~li italiani, il partito, che 
filefot 'bella conq~is~ d<;l potere, non a~~:t~a~v1,nd1cava µ proprio ruolo di 

oso O a allora, ~ vmatore dello scontro a a1procao «statalistico» del 
zare q~esta e~press,one abusata ma chiara fu se :,rog amo continuare a utiliz­
ilos~ro _mjgg1ore a~tenzione all'ideologia ~ ali G1usj:~Pe Bottai: il politico che 
rep;modc1pa _e ~ostemt?re d_i una concezione dei po i_ttca culturale del re ime 

em1st1 e reazionari t li . l . . fascismo eh • . ~g • 
universitari, intellettuali e ' cJ t? & e .81~1, fascisti della p ~ riusciva ad uni-
le riviste che dirigeva ma :ip::~tutttt~ s1dgiovò della loro :::rrbora <: giovani 

0 m ue occasioni eh bb orazione sul­
e e ero Particola-

"AFG Le · 
' ttcra di G. Gentile a V. Fazio Allrua er R 

Y ' oma, 17 marzo 1937. 
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_...,... E E LA cui; . Quaranta: la 
· · ~nJt o1:.ro • .~ d li anni o I)ue 

010-V....,"" il regime e~ dò od 194 . . -
f scista e per . ato» che on all'inizio de~ an 

cultura a •vista «P[ll11 ultura che il 24 g1ugoo 
za per la l 1939 e la _r1 e della sua C e sappiamo, dalla guer· 

re ifllPdsra scuola ~;aristn° fas~~: di G~til\1rf:aìia attraV~:o fratrici~­
carta ioni del to~ano fare ~ °èarnpidogliodi~ nidersi in ~ cd~o ò il carattere rial~ 

press pote . rso U1 • non v . oven ic . ano qu 
: Q~ar:t~ele~r~ d:~~ gli italiani rfa scelt~ po~ubili che carattenz; Sicilia. n 
194} 1!1 Gentile U1 ribadì la pr<;>Pdi errori me~:Ùeati sbarcaro!1o te dell' Ae­
ra civilU~ occasiot cisrno e p~rlon 10 lugli? gli divenne Pr~1d~e del 1944 
In qu~onario del ~!01uzion~10Sociale Ital1anad~ nazisti. Nell ac)ella coerenza 
voluz1 i.mento r ubblica ccupata il prezzo alche an­
siasi rnov derì alla ~~p una Fire~e o endo~ pagare ore ancora_ qu d ila Se­
filosof<;> a dei Lince~ 1!1 . lo uccise ~ac . credeva. ?PP ul «Corner_e_ e ~32. 

cadeoUa o di part~lanl delle idee 10 sui erinO, scoveVafil sofia gentiliana>' 
un gruPcieterrnina~10::e Ernanue~~ ;;ifascista della o AJl.QUJl'll 
e della . , stato chl, ci.f cisrno è p1u ,,_ • r.5sANDRA T 
no fa -vi e -,n ant as ~ 

h «ne5" ..... 
ra» c e 

«C ·ere . e di Mussolini, orn 
. per il regim 

·te Un filoso/o antifasasta 
32 E . SEVERINO, Genti · }}. 

ell S 11 settembre 2006, P · d a era», 
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